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Agevolazioni fiscali in materia di antichità e belle arti

O n o r e v o li S e n a t o r i. — La necessità di un 
apposito trattam ento fiscale di favore per 
i beni culturali, già in atto in Paesi stranieri, 
è vivamente sentita ed è stata afferm ata 
anche dalla Commissione d'indagine per la 
tutela e la valorizzazione del patrim onio sto
rico, artistico e del paesaggio, e ribadita in 
altre sedi.

La nostra legislazione è del tu tto  inade- 
guata a tal riguardo ed influisce negativa- 
m ente sulla salvaguardia del detto patri
monio.

Tra le attuali disposizioni sono da ricor
dare: l’articolo 16 della legge del registro 
30 dicembre 1923, n. 3269, che esenta le tra 
smissioni a titolo gratuito, per atti tra  vivi, 
di collezioni di quadri, statue eccetera, a fa
vore di biblioteche, musei, gallerie, univer
sità od altri istitu ti legalmente riconosciuti, 
e l'articolo 21 della legge sulle successioni 
del 30 dicembre 1923, n. 3270, che esenta le 
trasm issioni delle collezioni a chiunque sia

no devolute; purché, in entram bi i casi, le 
raccolte non siano vendute entro un decen
nio dalla data della donazione o dalla aper
tura della successione.

Altre disposizioni riguardano le liberalità 
e prevedono la detrazione del reddito delle 
somme erogate a favore di determ inati enti

i
o istituti. Ulteriori disposizioni si trovano 
in leggi particolari (come quella per le Ville 
Venete, che, tra  l’altro, esenta le dette Ville 
fino al 31 dicembre 1976 dall’im posta e so
vrim posta sui terreni e fabbricati, nonché 
dall'imposta speciale sui fabbricati di lus
so) e nelle leggi per Venezia, Assisi, Urbi
no, eccetera.

N ell'attesa di un ’organica disciplina della 
m ateria, nel quadro della revisione generale 
delle leggi di tutela dei beni culturali, si 
rende necessario intervenire con un provve
dimento che accordi almeno l’esenzione ven
ticinquennale dall'im posta e sovrimposta
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sul reddito dei fabbricati per gli edifici, tu 
telati dalla legge 1° giugno 1939, n. 1089, 
restaurati su progetto approvato ed esegui
to sotto la sorveglianza del soprintendente.

La prescrizione del restauro si ritiene in
dispensabile a salvaguardia del patrim onio 
storico ed artistico, che, in conseguenza an
che degli attuali oneri fiscali, spesso versa 
in condizioni di fatiscenza e d ’incuria.

Si è pertanto predisposto l’accluso dise
gno di legge, che, nell’accennato intento, 
prevede anche la tassa fissa di registro ed 
ipotecaria per tu tti gli atti che si rendono 
necessari per il consolidamento, il ripristi
no ed il restauro dei detti immobili, e gli

a tti di m utuo con le relative iscrizioni, an
notazioni e cancellazioni ipotecarie.

È da far presente che la modestissima 
entità della m inore en tra ta  tribu taria  per
lo Stato conseguente all’applicazione del 
disegno di legge in questione e la difficoltà 
nel poterla quantizzare rendono sfuggevole 
l’indicazione dei mezzi finanziari compen
sativi.

Occorre d ’altro canto sottolineare l'evi
dente vantaggio che deriva dal disegno di 
legge stesso non solo all’opera di conserva
zione del patrim onio storico ed artistico 
della Nazione m a anche all’ulteriore incre
mento del turismo.
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Articolo unico.

Gli edifici, tutelati dalla legge 1° giugno 
1939, n. 1089, e goduti direttam ente dai pos
sessori a titolo di proprietà, usufrutto  o di 
altro diritto  reale, sono esentati dall’impo
sta e dalle sovrimposte sul reddito dei fab
bricati, nonché dall'im posta speciale sul 
reddito dei fabbricati di lusso, per la du
ra ta  di venticinque anni, quando siano stati 
consolidati, restaurati o ripristinati su pro
getto approvato ed eseguito sotto la vigi
lanza della competente Soprintendenza.

Ai fini della esenzione - di cui sopra, de
corrente dal 1° gennaio dell'anno successivo 
a quello dell'ultimazione dei lavori, gli in
teressati devono presentare, per ciascun edi
ficio, apposita domanda all’ufficio d istret
tuale delle imposte dirette, corredata dalla 
dichiarazione del soprintendente attestante 
che l’edificio stesso trovasi nelle condizioni 
di cui al comma precedente.

Sono soggetti a tassa fissa di registro ed 
ipotecaria tu tti gli a tti che si rendono neces
sari per il consolidamento, il ripristino ed
il restauro di detti immobili nonché gli atti 
di m utuo e le relative iscrizioni, annotazio
ni e cancellazioni ipotecarie.


